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QUESITO SUI FIGLI
LUCETTASCARAFFIA

Papa Francesco ha dato di nuovo
prova e questa volta proprio di

sorpresa, attraverso un canale comuni-
cativo inedito — di avere scelto un indi-
rizzo decisamente progressista. - P. u

La società chiedeva questa riforma, ma così si toccano ambiti bioetici delicati come l'utero in affitto

Una svolta libera e coraggiosa
che pone il tema della genitorialità

L'ANALISI

LUCETTASCARAFFIA=

p
apa Francesco ha da-
to di nuovo prova — e
questa volta proprio
di sorpresa, attraver-

so un canale comunicativo
inedito — di avere scelto un in-
dirizzo decisamente progres-
sista. In realtà, quello che ha
detto è praticato già da mol-
ti parroci che hanno accolto
fedeli omosessuali conviven-
ti nella vita della parrocchia,
ma al tempo stesso non pos-
siamo negare che si distacca
fortemente da quella che
la morale ufficiale della chie-
sa cattolica.
L'immagine di Francesco si

arricchisce quindi di un nuo-
vo aspetto, dopo quelli, già
largamente conosciuti, del
Papa misericordioso verso i
peccatori e i non credenti, e
del combattente contro il cat-
tivo uso del denaro della chie-
sa. Un aspetto che lo caratte-
rizza come uomo libero non
solo rispetto alla morale ri-
gida dell'istituzione, ma an-
che svincolato dalla tradi-
zionale attenzione a mante-
nere gli equilibri interni al-
la comunità dei fedeli. E che
lo conferma come Papa ca-
pace di capire i tempi in cui

viviamo: era terribilmente
anacronistico, infatti, conti-
nuare a sostenere una oppo-
sizione alle unioni civili
omosessuali quando ormai
stanno diventando legali in
quasi tutti i Paesi avanzati.
E stato però rischioso affer-

mare che anche le coppie
omosessuali non solo devo-
no poter difendere il loro le-
game legalmente — fatto or-
mai generalmente accettato
— ma pure «hanno diritto a
una famiglia». Forse France-

Resta poco spazio per
i fedeli se si affrontano

i problemi solo dal
punto di vista teologico

sco non sa che questa frase è
usata abitualmente per chie-
dere il riconoscimento al di-
ritto alla «parentalità», cioè a
ottenere, con mezzi diversi,
di avere figli. E molto diffici-
le pensare che la sua apertu-
ra si estenda anche a questo
punto, ma la frase usata ap-
pare ambigua. Se infatti l'a-
pertura fosse completa, si
aprirebbero problemi enor-
mi perché andrebbe contro
una morale bioetica che si è
sempre pronunciata contro
la fecondazione assistita,

l'inseminazione eterologa,
l'utero in affitto.
Con questa affermazione

papa Francesco si avvicina
molto al nodo dei principi
non negoziabili, che finora
aveva evitato di affrontare
apertamente, limitandosi a
declassare l'urgenza della lo-
ro difesa. Anzi, quando si era
espresso in proposito — sull'a-
borto o sull'eutanasia— aveva
tenuto posizioni molto tradi-
zionali. E chiaro che la nuova
affermazione segna una svol-
ta nell'affrontare un tema eti-
camente sensibile, che è sem-
pre stato oggetto di battaglie
politiche. Una svolta che per-
sonalmente condivido, che
sembra più che altro dettata
dal buon senso e dal ricono-
scere che non tutto il progres-
so ispirato al tanto criticato
ampliamento dei dirittiindivi-
diialiè sbagliato e pericoloso.
Forse poteva essere formula-
ta con maggiore prudenza,
perché questo è un campo in.
cui le parole sono pietre.
Non si può però negare che

quei cattolici impegnati in po-
litica i quali per decenni han-
no dovuto combattere ogni
proposta di legge aperta al ri-
conoscimento delle unioni
omosessuali— pena l'esclusio-
ne dal riconoscimento dell'e-
tichetta di cattolici — oggi si
sentano disorientati e anche

un po' traditi. Le loro richie-
ste in proposito, che ci sono
state, non hanno mai trovato
ascolto, non si è mai aperta.
una discussione. Sembrava
una questione chiusa, ed è
stata riaperta all'improvviso,
in mo do inaspettato, da un in-
tervento dall'alto.
Penso chela svolta fosse ine-

vitabile, e positiva, ma doveva
essere preceduta da una di-
scussione, da un processo cul-
turale che preparasse il cam-
biamento. Nella Chiesa è proi-
bito discutere di questioni bio-
etiche, lì i laici devono solo ob-
bedire. E ogni problema viene
affrontato solo dal punto di vi-
sta teologico, lasciando poco
spazio ad altripunti divista, al-
trettanto necessari.
Oggi, improvvisamente, e

ancora una volta dall'alto,
piomba il nuovo corso. Ma
quando mai i laici, i veri esper-
ti, potranno discutere libera-
mente diidentitàsessuali, divi-
ta e di morte, di proprietà del
corpo umano? Quando mai sa-
remo considerati adulti, capa-
ci di capire e di consigliare l'in-
toccabile casta sacerdotale,
della quale anche papa France-
sco fa parte, e al cui stile neifat
tisi adegua coni' suo decisioni-
smo improvviso? —
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